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                                     Comunicato stampa n.25
Trattrici: la congiuntura economica frena il mercato globale
Mercato in calo negli Stati Uniti, in Canada e Brasile. In Europa calano Germania, Francia e Spagna. Forte passivo in Turchia, mentre le strategie e le politiche economiche messe in campo da India e Cina spingono gli acquisti nei due paesi. La domanda potenziale di tecnologie per l’agricoltura resta elevata, ma i fattori congiunturali frenano il settore. Mariateresa Maschio: alla politica il compito di rilanciare l’economia e la cooperazione. 
Inflazione, emergenza climatica e crisi dei redditi agricoli penalizzano le vendite di macchine agricole, che registrano flessioni sui principali mercati. Questo il quadro descritto questo pomeriggio a Bologna dalla presidente di FederUnacoma Mariateresa Maschio, in occasione della tradizionale conferenza stampa che si svolge alla vigilia di EIMA International, la rassegna mondiale dedicata alle macchine e alle tecnologie per l’agricoltura e per il giardinaggio (Fiera di Bologna, 10-14 novembre). Negli Stati Uniti, nel periodo compreso tra i mesi di gennaio e settembre, le trattrici perdono il 13% e confermano il trend negativo degli ultimi quattro anni. Tra il 2021 e il 2025 il numero di macchine vendute negli USA è calato di oltre 100 mila unità (da 318 mila a 196 mila). Bilancio negativo anche per il Canada, dove le vendite arretrano di oltre il 9%. In America Latina la congiuntura si avverte nei due Paesi più importanti, vale a dire il Brasile, dove nei sette mesi fino a luglio le trattrici segnano -19%, e in Argentina, dove nei sei mesi fino a giugno si riscontra un passivo del 27%. Nel riportare l’andamento dei mercati, Mariateresa Maschio ha sottolineato i dati relativi ai principali Paesi europei. Nei nove mesi fino a settembre le vendite di trattrici segnano il passo in Germania (-6% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno), in Francia (-3,3%), in Spagna (- 4,6%) e soprattutto in Polonia (-18,8%). Tra i maggiori mercati europei risulta in attivo solo la Gran Bretagna che, con una crescita del 17,4%, recupera una parte dei cali consistenti avuti nel biennio 2024-2025. Una flessione pesante si registra in Turchia - ha spiegato ancora la presidente dei costruttori italiani - dove l’aumento dei costi di produzione, la perdita di potere d’acquisto e la limitata possibilità di accesso al credito hanno prodotto un crollo per le trattrici del 46,2%, nei primi otto mesi dell’anno.  In controtendenza i due colossi asiatici Cina e soprattutto India, dove le politiche d’incentivazione varate dai governi garantiscono un sostegno al settore agromeccanico.


A giugno la Cina segnava un incremento del 5,5% per le trattrici (178 mila unità), mentre a settembre l’India mostrava un incremento del 15%, a fronte di quasi 900 mila unità immatricolate. Se nel breve periodo l’andamento del mercato mondiale appare condizionato da fattori congiunturali sfavorevoli, i trend di medio e lungo periodo - è stato sottolineato nel corso della conferenza - confermano la centralità dell’agromeccanica per lo sviluppo dell’economia agricola, poiché non c’è regione del mondo che non abbia bisogno di macchine, attrezzature e strumenti per migliorare la produttività, la sostenibilità, e la qualità delle produzioni. L’industria delle macchine agricole ha un bacino potenziale ancora più ampio rispetto a quello agricolo – è stato detto in conferenza – perché numerosi modelli trovano impiego in settori affini che spaziano dalla bonifica e dalle sistemazioni territoriali agli interventi per contrastare il dissesto idrogeologico, sino allo sviluppo delle filiere bioenergetiche e alla cura degli spazi verdi. Stime della società di ricerca ExportPlanning prevedono, in questa prospettiva, una domanda crescente e un incremento del commercio di settore intorno al 4,5% annuo nel periodo 2026 - 2029, che potrebbe essere favorito proprio dal fabbisogno di mezzi per le attività complementari. “In uno scenario caratterizzato da tensioni geopolitiche e protezionismi – ha aggiunto la presidente di FederUnacoma – la politica è chiamata a mettere in campo misure per promuovere la capacità delle imprese agricole di investire in nuove tecnologie”. “Ma in questo frangente storico la politica ha soprattutto il compito di contribuire a rilanciare il dialogo tra i Paesi, promuovendo la cooperazione. Lo sviluppo dell’agricoltura - ha concluso Mariateresa Maschio - è una condizione basilare per il benessere economico e la sicurezza sociale, è un passo fondamentale verso una nuova stagione di pace”.

Bologna, 9 novembre 2026
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